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Storia 

A cinquant'anni dai moti degli operai e dei soldati tedeschi 

SPARTACO 1918 
La rivolta di novembre 
travolge la Germania 
La mostruosa alleanza tra i generali prussiani e la socialdemocrazia tedesca — L'eroica 
lotta di Karl Liebknecht e Rosa Luxem W g — La Repubblica di Weimar nasce decapitata 

Letteratura 

La rivoluzione di Sparta
co muore il 16 gennaio 1919 
con l'assassinio dello due fi
gure più luminose del comu
nismo tedesco. Rosa Luxem-
burg e Karl Liebknecht ven
gono trucidati al Tiergar-
ten. Il corpo di ROFE Luxem* 
burg è gettato in un canale 
della Sprea. Il teizo arresta
to Insieme alla Luxemburg 
c a Liehkneeht. Wilhelm 
Pleek, trova modo di nascon
dersi e soltrarsi all'assassi
nio La rivolta degli operai 
« dei soldati tedeschi era 
cominciata all'inizio dell'ot
tobre 1918, quando la guer
ra non era anfora finita, ma 
stava volgendo in un disa
stro per la Germania impe
rlale. I) 7 ottobre gli sparta
chisti, Il gruppo che si era 
ribellato al crediti di guer
ra, al concetto di guerra pa
triottica della socialdemo
crazia, avevano lanciato 
l'appello a formare ovunque 
i consigli di operai e solda
ti. L'insegnamento della Ri
voluziono socialista d'otto
bre aveva trovato un ter
reno fertile in Germania 

Le rivolte della flotta e 
del repartì militari comin
ciarono così. I marinai si ri
fiutarono alla fine di otto
bre di uscire ancora In mis
sione di guerra. 

Le rivolte del marinai di 
alcune navi divennero epi
demiche e gli ammiragli non 
avevano più comando, gli uf
ficiali della marina non ve
nivano più ubbiditi. Compa
rivano le bandiere rospe sul
le navi, nel porti, sugli arse-

Notizie 
LE NOUVEL OBSERVA-

TEUR [iiihtilicH un articolo 
di Je.n l'.iul Sartre. «Il ny 
a pas de bon gaullisme ». 
Dice Sartre che non e è ne 
un cattivo gollismo ne un 
buon gollismo: «c'è il golli
smo e basta: un regime cria, 
per sua natura, e l'espres
sione della classe dominante 
che combattiamo ». 

LE FIGARO L1TTERAIRE 
pubblica un gruppo di Ielle-
re inedite di Guillaume Apol 
linaiic Le lettere (tirano in
dirizzate dal campo tii bat
taglia alla signorina Geor-
getto Catelain, istituirle a 
Lisieux. Apollinare, spiega 
Annré Eìilly nella presenta
zione. vi p.irla delle sue idee 
siili arte II poeta e la C.ite-
lain ebbero soltanto questo 
rapporto emaciare: non si 
conobbero inai. 

QUINDICI / TREDICI: ti 
tredicesimo numero di «Quin
dici » cuce in nuovo loniuto. 
Le pdgme grandi, ciliare. 
< settecentesche ». hanno la
sciato il posto a pagine più 
usuali. Un pò troppo il « ma
teriale »: troppi saggi, trop
pi articoli. Spiccano: un me 
dito di Che Guevara e un 
saggio di Sergio Solmi su 
Jarry. Umberto Eco attacca 
con violenza lo sport e. in 
particolare, le Olimpiadi: 
« Dal profondo dell' inferno 
l'imniundo De IJoubertin può 
sogghignate soddisfatto »- Un 
articolo di VoieriO Riva sul 
Messico menta attenta let
tura. (1 movimento studen
tesco in Giappone e in Ita
lia, i rapporti tra studenti e 
operai e le lolle dei liceali 
sono affrontati in articoli di 
Stefano lìelneni e Giuliano 
Ferrara. Novità: le due ul
time pagine sono dedicale a 
un romanzo di dormano 
Lombardi. « Perfidia del cor
vo » e a un notiziario poli
tico-culturale. 

L'ASSOCIAZIONE CULTU
RALE ITALIANA IIA fallo 
conoscere il programma del 
suo acnuale ciclo di conle-
reiue. La sene sarà «|>erta 
dalla scritti ice a mei icana 
Baiy McCar'hy, che vener
dì 'l'I, a Tonno, parlerò del
lo situazione politica in Ame
rica. Seguir inno le confe
renze di Roli llochliut. Um
berto Eco. Giuseppe Cassie
ri, Leonardo Benevolo, Jean-
Francois Ri'vel, Domenico 
Bai Ioli. Franco Kornan, Mi
guel Angel Aslunai, Corne
lio Fabro. Herbert Marcuse. 
Giulio Carlo Argan. Alessan
dro Passerii) d'tlnrievès e 
Uunnar Mydnl. Le conio 
ren/e hanno luogo il venerdì 
a Tonno, il Fallalo u Genova. 
ti lunedì a Milano, il mar-
tedi a Homi) e il Riaverli ti 
Bari 

DAL 27 AL 31 DICEM
BRE si svolgerà a t'alermo 
la VI settimana miei nazio
nale Nuova Musica • Ke-
vort 'l: mostre d aite, con
certi, teatio musicale, con 
venni. conleren/e rassegna 
del cinem(i inmpen'fcnte ita
liano e ra^egni del emonia 
Indipendente tedesco 

nflll. Dopo Kiel anche Lu-
becca e Amburgo insorgono. 
Poi la rivoluzione si esten
de ad altre ciltà anche nella 
terraferma, come a Monatti, 
nel cuore della Baviera. A 
Stoccarda 11 4 novembre 
trentamila operai Incrociano 
le hraccia. A Berlino I corpi 
militari ritenuti fedeli e in
viati nella capitale per re-
prlmere sono già passati con 
gli insorti II 7 novembre del 
IfllR la rivoluzione travolge
va già tutta la Germania II 
9 novembre fu per Berlino 
la grande giornata insurre
zionale 

Il mattino del giorno 8 11 
gen. von Linsingen faceva 
arrestare alcuni membri dei 
consigli operai delle fabbri
che di Berlino, perchè, egli 
diceva, quegli organismi era
no illegali. Tra gli arrestati 
uno. Daeumìg, aveva su di 
se 11 piano insurre7lonale. 
Questo ma soprattutto le no-
ti?ie delle Insurrezioni di 
Klel, Monaco, Magdehureo, 
Brunswick, decisero dell'in
surrezione di Rerllno. Il 
centro, In mattina del gior
no 9 è occupato da Immense 
colonne di solrlali e operai 
che vengono dai sobborghi 
della citta. E la giornata si 
concluse con la p r o c l a m a r 
ne della Repubblica tedesca, 
Il generalo Oroener il gior
no 17 novembre spiegava In 
una lettera a sua moglie chi 
erano gli Insorti «Una mol-
to piccola minoranza ha po
tuto rovesciare il rogìmp... 
Onesto Impero che ha resi-
silfo durante quattro anni a 
un mondo di nemici si lascia 
rivoltare come un cadavere 
da un pugno di marina' i l 
quale o stato Inoeub ' r 11 ve
leno russo... E cri lira lo 
spago? Qui, come la fin Rus
sia • n d.r ) gli ebrei ». 

Mentre l'Imperatore abdi
cava e lasciava la Germania, 
che non lo avrebbe più rlac-
colfo. le forze pnlificho di
scutono la formazione di un 
nuovo poverno L'Unione de
gli Indipendenti, alla sin) 
stra del partii') soclaldemo 
cratico. aveva molte esita-
7lonl ad accettare di Inse
rire suoi membri In un go 
verno che già appariva per 
certi segni una formazione 
clic doveva andare in senso 
contrarlo a quello espresso 
dnlle masse. L'errore non fu 
comunque la partecipazione 
al governo, ma la paura di 
distruggere l'apparato stata
le. Fu solo concordalo di 
mettere accanto ai vecchi se
gretari di stato un esponen
te socialdemocratico che ri
mase prigioniero delle pa
stoie della burocrazia 

Ma a Berlino, le caserme 
furono occupate, il capo del
la polizia cambiato, arrestati 
gli ufficiali chp avevano co
mandalo il fuoco e ucciso 
quindici persone 

Gli spartachisti dominano 
la rivoluzione; ora hanno 11 
loro giornale bandiera ros
sa che porta la loro parola 
alle masse rivoluzionarie, 
purtroppo però ristretto alla 
espilale Per tutto dicembre 
la rivoluzione trionfa, ma 1 
nemici sono tanti. Se da una 
parte nel governo si affer
mano sempre più le tenden
ze conservatrici, quella stes
sa tendenza si rafforza an
che negli strati non autenli-
cnmente popolari della ba
se. Ne e Indice una dimo
strazione del 29 dicembre a 
Berlino nella Bellevuestras-
se Una lunga colonna di 
socialdemocratici sfila In un 
cartello essi dicono chiara
mente: • Noi combattiamo 
contro tutti I putsch di sini
stra o di destra ». 

Rhert, presidente della Re
pubblica, si alleava intanto 
col generale Hlndenburg e 
nasceva da questa Intesa se
greta In premessa alla re
pressione della rivoluzione 
spartachista. 

Nasce, è vero, Il Partito 
comunista tedesco proprio 
nei giorni più cruenti della 
lotta. Se ne fanno iniziatori 
gli spartachisti, ma 11 parli 
to nasce lardi rispetto al
l'inizio della lotta, anche se 
è un avvenimento di estre
ma Importanza • Nel seno 
stesso di questo nuovo par
tilo dominano gli elementi 
che sottovalutano tutte le al
tre forme di lotta che non 
sia la lotta violenta di mas
sa ». ha detto uno storico ed 
e per questo che, nonostan
te la tintinnila della Luxem-
burg e di Liebknecht, la 
grande maggioranza del de
legati si pronuncia contro la 
partecipa/ione del partilo 
alla battaglia elettorale per 

l'elezione dell'assemblea na
zionale. 

Il 4 gennaio Inizia l'offen
siva che deve portare al ri 
flusso della rivoluzione. Il 
consiglio dei commissari del 
popolo destituisce 11 capo 
della polizia herlinese nomi
nato dal popolo In novem
bre. Su questo motivo na
sce lo sciopero generale dei 
6 gennaio e la socialdemocra
zia tedesca scrive la pagina 
più nera della sua storia 

L'esercito viene scatenato 
a reprimere la rivoluzione a 
Berlino, a Brema, nella 
Ruhr, In Sassonia. Si Inizia 
la strage dei rivoluzionari. 1 

corpi franchi riportano a 
Berlino | ministri socialde
mocratici I due luminosi ri
voluzionari sono arrestati, 
portali all'Hotel Eden, truci
dati nella notte tra 11 15 e 
11 lo*. 

Da questo momento le 
strade della Germania si 
Ungono di rosso. 1 corpi 
franchi alla cui testa c'è 11 
ministro Nnske. sparano, 
uccidono ovunque. Contro 
le folle che manifestano e 
gli operai che scioperano 
Dalla seconda settimana di 
gennaio in avanti, finanche 
In aprile, continuano le ese
cuzioni sommarie, le stragi 

non solo di spartachisti, ma 
anche di presunti spartachi
sti. Nemmeno gli scioperi 
generali servono più a fer
mare la reazione; tulto 11 
governo, tulto l'apparato 
dello stato, uscito spezza
to dalla guerra, sembra ri
trovare In questa sanguino
sa rappresaglia una forza 
nuova. 

Intanto era nata uffìeinl-
mcnte a Weimar, 11 fi fch-
hralo, la nuova Repubblica. 
Ma era gin decapitata rielle 
sue forze migliori e rlvnlu 
zionane, dell'avanguardia di 
elasse 

Si combalte per le slrade di Berlino. Il presidente Ebert nel gennaio del 1919 
fa sparare sui lavoratori (foto in allo). Gli insorti si difendono dietro una barri
cata {foto in basso). 

Contro 

« Mea culpa» alla Biennale 
II comune di Venezia 

ci invila a partecipare, 
nei ginrin 15, 16 e 17 no 
vembre, al convegno 
t Una nuova Biennale. 
contestazioni e propo 
ste ». Grazie zia. Grazie 
davvero Biennale poliziot
ta- era dal tempo fasci 
sta del conte Volpi che 
non ti aprivi così. E gra
zie anche a Lei signor 
duro molle Giovanni Fa
varella Fisca, sindaco-
presidente, ebe ora sco
pre, e ci \a scoprire, il 
dibattito e, addirittura, 
l'assemblea plenaria Ala, 
a//o»a, non foste Voi. a 
gaigno, che ci accoglie
sti' tutti, studenti, (irfuft, 
cineasti, i7in.tin.tfi. nffori, 
critici e giornalisti di mez
zo mondo, al suono noto 
(mandato oramai a me
moria dalle orecchie pro
letarie) di trombe e le
gnale ili quella vostra no 
li-ia che ò più special»?-
zata drt rostri burocrati 
e professori ì quali da 

sempre fanno e disfanno 
la tela fascista della Bien
nale? Gid, ma allora c'era 
la contestazione e c'era il 
maggio degli studenti e 
degli operai di Francia. 

Così dopo avere ump 
hato e violentato, per 
paura di classe, una cul
tura e una città — ve ne 
sareste dovuti andare e 
la città vi avrebbe ricor
dato chiamando una sua 
strada « rio terà de le 
brille • •— Vi ritrovate 
daccapo al vertice a di
spensarci dibattito e as
semblea plenaria, fate 
vostra la contestazione e 
accettate proposte Sare
mo commossi osservato 
ri dei lavori delle com
missioni da Voi insedia
te a Ca' Giustinian per 
le arti figurative, il tea
tro, la musica e il cine
ma Il vostro * mea cul
pa * promette un orntide 
e chiaro avvenire ver la 
Biennale Gli statuti for
mali sf rifanno secondo 

il tempo e il luogo, e gli 
uomini del potere reale 
restano. Mai così profon
da è slata in Italia la se
parazione fra cultura e 
società voluta e program
mata dal potere borghese 
E la responsabilità storica 
di classe à del potere La 
vostra volontà di disciu 
tere è volontà di potere. 
K voi sapete bene che la 
cultura si può dividere, 
che una parte può essere 
privilegiala e messa con
tro l'altra Siete maestri 
dell'arte burocratica del 
potere- con la carota e il 
bastone questa estate aie-
te dimostrato che « tuffo 
va bene ». ari oqni co-ito 
L'augurio i^ro che si pos
sa fare alla Biennale è 
che Voi non nasciate, an
cora uno volta, a dividere 
la cultura con ìa burocra 
zia, con gli statuti, col 
vecchio nuovo fascismo. 

Una nuova stagione 
nella storia di Pavese 

da. m i . 

Un « Tutto Pavese » pre
sentato da Einaudi annuncia 
la stagiono dello < stren
ne • . Sono 10 volumetti (L. 
12.000): dalle poesìe di La
vorare stanca ai versi postu
mi, al saggi, a un'ampia scel
ta dello Lettere, passando 
naturalmente attraverso l'iti
nerario del romanzi e del 
racconti. DI quest'opera 
omnia si è debitori dell'ami
cizia che Ioga a l'aveso Giu
lio Finaudl e I suol collabo
ratori, primo fra tutti Italo 
Calvino In reali? una pub 
blieazìono del geiero supe
ra, per cosi dire, l'occasione 
stagionale E' una specie di 
richiamo alla real 'a, che nel
le polemiche di questi anni 
si sottovaluta e 1̂ trascura 
E cioè che 11 lavoro dello 
scrittore non è fatto por es
sere consumato e accanto
nato. 

Il « Tutto Pavese » si of
fre anzitutto al giudìzio di 
una nuova genera/ione, quel
la che non ha vissuto ne la 
formazione della sua rultu 
ra (fra I milì universali del 
l'ani ira Grecia e 1 miti pro
vinciali americani), ne- il suo 
rapporto con la stona (fra 
la partecipazione all'antifa
scismo, Il tormentato distac
co di osservatore nella re
sistenza e il polemico lm-
p j jno nel partito), nò Infi
ne 1 suol problemi esisten
ziali e il loro rapporto con 
la ricerca letteraria. 

I critici francesi, dopo 
quelli Italiani, hanno mo
strato Il maggiore Interesso 
per Pavese Smaltila l'Inizia
le curiosila t politica » di chi 
pensava ritrovare un nuo
vo « caso Maiakovskl », essi 
si sono dati a Interpreiruio-
ni In chiave freudiana e, 
fra tutte, si distingue l'ulti
ma opera di Dominique Per-
nandez, LVchec Pavese 
(presso a poco II « fallimen
to » P ), che è un po' anche 
un tenlativo di demistifica
zione. Utili, ma ancora par
ziali. gli studi italiani sulla 
genesi e gli sviluppi del 
e mito». Molti chiarimenti, 
tuttavia, si sono registrati 
sul rapporto fra l'opera let
teraria e l'intreccio cultura
le su cui essa è nata o si è 
proiettata. Pavese, sottolinea 
Armanda Guiduccl fv II mi
to di Pavese, ed, Vallecchi, 
15)87) è divenuto « una spe
cie di attore delle incertez
ze dì tutti, delle tentazioni e 
remore di tuHi... uno che è 
morto di tutti i suoi proble
mi », tanto che da * spettato
re arrabbiato della vita al
trui fini per esseie un atto
re per tutti ». 

Come si vede, sia pure su 
strade diverse, si e gin ad 
una revisione del « mito » 
che, forse, potrà riportare 
al motivi interni dell'opera 
letteraria e a una sua più 
esatta collocazione Diffici
le vederla, comunque, come 
un carnevale di inibizioni o 
di complessi, e cioè solo co
me una mascheratura degli 
stati di coscienza e delle in
time mutilazioni dì un uomo 
il quale ricorcava romanti
camente il dono magico del
la vita spontanea, scontran
dosi nel muro dell'incomu
nicabilità propria e altrui, 
scontroso con gli altri e 
odioso a se stesso In Pavese 
l'uomo di cultura ha sempre 
avuto II sopravvento: più 
rabbia e Inquietudine, for
se più forza, dello scrittore. 
Il suo moralismo appare di 
continuo, Investe persino le 
scelte Intellettuali, 1 « te
mi » (come egli dice) della 
sua letteratura. Ma entro 
quali limiti? * A ciascuno di 
noi succede sempre la stes
sa cosa, incontra le stesse 
persone, si presentano le 
stesse situazioni », egli scri
ve In una lettera del 1940. 
commentando un suo « pro
getto » di film. In realtà al 
dubbi sulla vita egli oppone 
quasi sempre le certezze del 
lavoro letterario, I risultati 
che egli raggiunge all'inter
no della sua visione lettera
ria, la certezza di un lavoro 
che gli forniva una accumu
lazione di possibilità inter
pretative del reale Diciamo 
pure che questa visione egli 
la sovrapponeva alla sua 
stessa Indagine, a partire dal 
linguaggi con contenuti e 
coloriture di particolarità 
locali, dialetti, gerghi e In
tonazioni personali, tutte 
Ipotesi di presenze libere nel 
rapporto con la società. Per 
lui sono gli elementi di rot
tura di una falsa razionalità. 
quella che si cristallizza ne
gli schemi e nei provvisori 
accomodamenti di una socie
tà sempre larvale 

Pavese opera piti di ogni 
altro In polemica contro la 
situazione linguistica, il dog
ma di un linguaggio lettera
rio concepito conio ver Meo 
espressivo ancora (il Impron 
ta classicista Ma la sua ri
mane una operazione alter
nativa. Non è una denuncia 
totale di crisi o di rifililo 
della cultura borghese Nel
la sua opera rimane un fon
do dì oilimlsnio della cui 
t letterarietà » credo che 
fosse perfetta meni e consa
pevole. In una lettera (del 

'47), al suo vecchio amico 
Tullio Plnelll (che non con
divideva lo sue Idee politi
che G credeva che l'impiego 
del dialetto fosse un vezzo 
populista), egli risponde: 
f quando torinesizzo sono più 
letterato che mai, e dunque 
seguo, with a difference, la 
tua ricolta ». Il tentativo di 
« fondere la ricchezza dì 
esperienze del realismo e la 
profondità di sensi del sim
bolismo • , tn realtà non si 
allontana dalla concezione 
einhlemallca. dalla lettera
tura come simbologia 

Come narratore, sul plano 
del risultati artistici, Pave
se ci ha dato un documento 
affascinante e suggestivo di 
una sofferenza comune. Al 
contro di quella sofferenza 
egli ha saputo Individuare 
un rapporlo determinato con 
I problemi dell'epoca. Ma 
neppure lui ha compiuto 11 
passo che può spostare la 
narrativa verso la dialettica 
del movimento reale, Indivi-
dnando le complicazioni e I 
nuovi conflitti nati dalla 
guerra antinazista e dall'in
cipiente soluzione del neo
capitalismo Nò lui ne, ov-
vlamente. altri, finora, nella 
cui fura lei t orarla Italiana. 

Michele Rago 

Schede 

generali di Hitler 
Nella collana «Orientamen

ti » degli Editori Riunii! è 
uscita un'altra opera sovieti
ca sulla seconda guerra mon
diale L np'/yrnensklj — / 
generali di Hitler — óp. :W2. 
L. 2500. Non si può dire che 
nell'insieme, essa porti elo
menti sostnnzlalmente nuovi 
ni quadro Ria delincatosi at
traverso l'Ampia memorialisti
ca esistente sull'argomento e 
gli studi, per es. di J. Wheo-
ler — Dennett, di Schlrer o, 
anche, di G. RILter. ti libro 
ha soprattutto 11 pregio di 
esporro ed interpretaro con 
ngillln e sicurezza I piti si
gnificativi risultati acquisiti 
fino n oggi Basterà qui ri
cordare un aspetto, che bene 
viene messo in luce dal Bezy-
menskil. relativo alla cosid
detta « operazione Walklrlu ». 
e cioè nllo sfuri una lo nt ten
tato del 20 luglio M4. ideato 
dal circolo di » giovani uffi
ciali » ed ex socialdemocra
tici che, opponendosi agli In
trighi dell'« antinazista » Gor-
delor (e di «antinazisti», per 
Intenderci, « nlln Rommcl a), 

fu li gruppo piti avanzato ed 
attivo nello cospirazioni di 
vertice, giungendo n ricerca
re una concreta, colla ho razio
no con I comunisti tedeschi. 
« L'elemento caratteristico ài 
questo attentato - rileva 11 
DezvmensktJ — è che quasi 
tutte le operazioni dovevano 
essere realizzate da una sola 
persona, Slautfenberg Tutti 
gli altri congiurati preteriva-
no attendere lì risultato della 
pericolosa Impresa, interessa
ti com'erano solo alle cariche 
che avrebbero potuto ottenere 
nel Qoverno fu che provoca
va le pili aspre discussioni) $ 
di mantenere i coniai ti con 
gli alleati occidentali ». volen
do conservare alla Germania, 
In ogni caso, 11 ruolo reazio
nario di « bastione » antlso-
vietlco ed anticomunista in 
pieno accordo con I prandi 
monopolisti assiemo al qua
li avevano favorito t'avvento 
al potere del nazismo e la 
guerra Imperialista di Hitler. 

m. ro. 

Riviste 

Riforma 
della scuola 

Riforma della scuota dedi
ca 11 n H-ìJ a Giuseppe ^im
bardo Radice nel trentennio 
della morto. 

Gli scritti di Salvatore Cuc
cio (Socialista a Catania), i,u 
ciò Villarl (Dal socialismo ai 
l'interventismo), di Mario Si 
monettl (Il servizio « P » al 
fronte) documentano yfflcnoe-
mente le contraddizioni di 
Giuseppe Lombardo indice. 
Egli vedeva nella guerra che 
slava per scoppiaro un mess
ilo per la difesa del debo'.l 
contro I prepotenti e in .mo
sto senso un dovere; un )rro-
re che commise insieme con 
tutto l'Interventismo democra
tico considerato unitariamen
te. DI peculiare egli vi aggiun
geva la sua passione educati
va che gli faceva creder pos
sibile una « pedagogia di <uei'> 
ra » rivolta all'elevamento mo
rale dei proletari combatten
ti 

Margherita Isnardi Parente, 
lclea Picco e Dina Jovine init-
leggano In figura del -neri 
dionallstn, del professore e 
dell organizzatore di cultura, 
le Cronache di una vita trac 
ciano una lunga e utilissima 
biografia; Manno Ralcich esa
mina nel saggio su Gli vini 
dei a Nuovi doveri » il carat 
tere dei suo idealismo e oe|-
In sua partecipazione al di
battito sulla riforma ni imi
to tra la fedeltà ad una scuo
la democratica e popolare t 
l'adesione all'arlslocrausmo 
della scuola propugnata an 
Gentile, mentre Giacomo CI-
ves (L'educazione nazionale, 
seconda serte) ripercorre la 
storia del burrascosi -appor 
ti di Lombardi. Radice col 
fascismo al potere 

Il saggio di Bruno Gian 
(Una posizione originale in un 
ampio movimento mondiale) 
sottolinea II valore che il <IÌ:I-
siero del Lombardo Radice 
conserva oggi, dopo l'Idea'.!-
sino, per una pedagogia ovan 
zata 

b. 

Angelus 
Novus 

La rtvtstn « Angelus novus » 
dopo tre mini di attivila, apre 
una nuova serte, con un nuo
vo comitato direttivo (T. Chia
retti, P. Chiarini, A. Leone De 
Gastris, C. De Mtchclis, C.G. 
De Michelis e Giuseppe Vac
ca) e con una nota program
matica d'nperturo non rigida 
o largamente problematica. II 
suo nodo centrale e quello 
di una verifica delle possibili
tà di un lavoro intellettuale, 
ohe vede oggi continuamente 
tn pericolo la sua stessa so
pravvivenza: da cui l'esigenza 
di una « analisi storico-scien
tifica del sistema» e di una 
« demistificazione dell'ideolo
gia e cultura borghese » con
dotta « a) di fuori di ogni dog
matismo e secondo una rigo
rosa prospettiva di classe». 

SI tratta di un nodo fon
damentale, che ha visto e ve
de tuttora scontrarsi (e In
trecciarsi ) posizioni opposte, 
anche all'Interno di un oriz
zonte Ideale Influenzalo dlrot-
lamenlD dal marxismo. Ci al 
muovo (anche nel dibattito 
italiano), al limile, tra una 
istanza scienfi/ica che accetta 
o ricerca gli apporti Ideali e 
metodologici delle discipline 
o correnti empiristiche e 
strutturnllstlche, da una par
te, e una prospettiva classi-
sta che lali apporti rifiuta 
come dotati di segno politi
co sospetto. 

Nel primo numero delln 
nuova serie (edita dn Deda
lo) figurano fra l'altro: un 
saggio di Adorno (Dialettica 
dell'impegno) in prima versio
ne italiana; La letteratura te
desca del dopoguerra, di Pao
lo Chiarini; Il tentativo epico 
di Boris L. Pastemak, di Ce
sare G. De MIcbelis: Sul Pa
stemak epico, di Victor Sklov-
sklj; l'/lniiuricio della rtufsta 
ti Angelus novus a (la rivista 
tedesca degli anni trenta da 
cui questa prendo nome), di 
Walter Benjamin; eco. 

g- « . f. 

Scientific 
American 

Sono usciti i primi due nu-
mori — settembre a ottobre 
— della rlvisia Le Scienze, eoi-
ta dal Saggiatore e diretta da 
Felice Ippolito. La pubblica
zione reca come sottotitolo: 
Edizione italiana di Sdentino 
American. 

Accanto agli articoli tradot
ti dall'Inglese, Le Scienza ne 
presenta altri, originali, e fho 
si collocano per contenuto e 
per nome degli autori allo 
stesso nlto livello de] orimi. 
Tn realUi questo è l'aspetto 
di maggior Interesso della ini
ziativa del Saggiatore, ccan-
to all'altro, de) rendere acces
sibili a chi non legga hene 
l'Inglese testi che sono noto
riamente fra l più aggiornati 
e di prima mano. 

Scientific American è infat
ti una pubblicazione di estre
mo Interesse, che attinge di
rettamente alle fonti della ri
cerca e che nel complesso 
non appare mollo Influenza
ta dnl centri di direzione po
litica dogli Stati Uniti, sebbe
ne non sia su una posizione 
di politica militante come è 
por esempio (sostanzialmen
te all'opposizione) Il Bulletin 
o! /Itomie Scientisti, 

In sostanza, Le scienze ope
ra una selezione degli artico
li del numero di Scletitilio 
American a cui si riferisce, e 
che richiama nelln copertina; 
e a questa selezione aggiun
ge lavori Italiani, che in ta) 
modo sono portati a ano-
scenza del pubblico, mentre 
finora rimanevano confinati 
alla cerchia degli specialisti e 
al bollettini delle Istituzioni 
scientifiche. Il numero 2 de 
Le Scienze si apro con uno 
studio del premio Nobel ita
liano Daniele Bovet su « La 
memoria nei piccoli roditori », 
menlre II numero 1 presenta 
di un altro studioso italiano, 
Giancarlo Facca, uno scritto 
su « L'enorgia geotermica * 

f. 

In vetrina a Parigi 

Vignaioli e studenti 
0 SCILN/.L è unn nuovn col-
Intuì di Flnnnnnrion nrlicoUln 
in tre sezioni: Scianco de la 
notare, Science de ifiamme, 
Sfivnce de l'histoire. In quo-
fli'dliinm è pili apparso Cent 
nulla pravi urinine mi XI'Ile 
stòrie, di Pirrre Coniti?rt, la 
ptirle n strilliurnlc » o dt-scrit-
livn (sono siali trnlasrinli gli 
npparnli scienlifìfi} di una ri-
cere n pubi) licita nel 1%0. 
(,ldesio si lidio rrt'pzìonnlo rl-
pcrcorre le vicende di olire 
un secolo di vi in. dui Irido ni 
17311. odi» ri Un o nelln re-
li ione di Hciu\.iis. \ ialini oli. 
li ni i-ri (in li n^ri'-oli. uri ig inni. 
picroii linrRlii-.'d delln cill'i An
no còlti, itrnzi? n unii serrilin 
iloriiincnlHMimr hnanlii ati fnnli 
niinnziofie. nella loro duri) Idi
lli per IV.Msien/n ni ioni pi ili 
l.tiiici XIII u XIV 

• ll)l",l',S di Cnllimnrd hn 
IHilihlimlo ira luglio e ottobre 
inni serie di lìtoli interes'iinìi, 
ira cui arponi turno pnrlirnlnr-
inculo La ih iptatldicnnv dnns 
lo nwfulp mntirrm» di I Irnri 
IWcbvre, nn'nrmltsi de Un su
ri fin d'ogni 6 delle «ne con-
trintilmoni. se|iuilii da un'ipn-
icat sulla rivoluziono rulluru-

lu periiiuimnlo; Lui idèes da 
inni di Sjlvnin Zegel, che rac
coglie fra Ì lesti elaborali du
rali lo lo giornnlo di ningfiio 
quelli più signiiie.ilivi ma me
no fucilini'uio reperibili, conio 
d.illilnsrrilti, rii-lnslilnli, volan
tini, ocr i G. [•'ouchnril e M. 
Diivninihiì. Knguélo sur In jen-
flesse, risulinto di un'inchiesln 
condona ori 1967 su 4.700 Bin
delli) di vnrìe scuole fr.incr.nl, 
ìsliluli pmfrssionnli, Meri, uiii-
verfiilii; l.n grande, chinò <lu 
nin>cì\-6%G, un nppnssi onnnie. 
snpjiìo di (Inslavc Cohen che. 
risali' ni 1915 K inibir due mi
tologie oli Imi me: Snidi-Just, 
Oanvri's cimisi fu, t nu min luonn 
inlrodii7Ìnno di Dioms Mnsen-
U; o Tnripicville. /)e In dò-
marmilo vn Ainèrupte, illustra
la oLtrnviTM) I ri umilili temi n 
da J P iMiivor, che ha messo 
in rilirvo \c idre fond.iinrntnli 
delln soi'iolopin poli tiro di 
Tornile vii IR. rimnnilnniln pr.r 
il reato, con un'oppurluiin ta
vola di cnncordiinze, nH'r.dlzìo-
no delle opero complete 

• LlllRItTI'.S di Pmm-rt ha 
pubblicalo Ire pnmpltivt& che 
h.inno MIVÌI.IIO una eerln eco 
In r'ninnn; lo fumoso «duo 

culture » dì Sno», n dire II ve
ro iibjuiinlo in riinrdo: l'iet-
ri firn di Mary MrLarlh), un
ii l'osso già nolo ni leitorl ita
liani. u .-tjr/mMitmfc rullare del 
punire Je.in DnbulTrt. non se
rio di proposi/ioni vìolenlìs*!-
me e tulle dn li-itgcrr conlro 
lo forme oignnì/Jiile e In no-
zhmo Hiessa di rultiirn nella 
nostri) sor io là; non siwun pro
posi!' iilopislìrlip espresse mol
ti) clTic.K-cuirnlu. eome cpicllii 
delle BOilole dì a derulturizz.1-
zi « no ». 

• (JOOAltl) PAH CODAHD 
è il [li imo volume di unn nuo
vn l'ollnun cineimilognilìen del-
IVdilore Pierre Mfond II li
bro raccoglie unn serir di ar-
lirnli scrini <l.il l')5u al 'fi'), o 
inlei visir, dichiiirn/ioin appun
ti, friumnrnli di sccui'iiuinliirr 
Più che irncrinrr l'illneriirin 
drll.-i forma/unir di (Indimi. 
mene in risalii) il legnine che 
sussiste In lui come hi alti') 
giovani registi Ini In <-rrn;irm< 
il r tisi ini e In rrìlica o minisi» 
si nitrii fonua di .illivila 

(a cura dì E. Cantoni) 

http://i7in.tin.tfi
http://fr.incr.nl

